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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°54

La Bibbia entra nelle case. Là etica, messianica, escatologica di un 
dove vivono le persone, dove ci si Dio Alleato e Amico) a percorrere 
incontra nella pace e nell'intimità, trasversalmente come filo conduttore 
dove ci può essere ospitalità. Non le quattro letture.
esistono altre vie, non esiste Della consapevolezza che gli 
propaganda o organizzazione che incontri di lettura (nelle case, dentro le 
possano sostituire la dinamica famiglie) sono per ascoltare Qualcuno, 
fondamentale dell'incontro con la e non per leggere qualcosa, ci 
Parola! poniamo e vi poniamo la domanda: e 

I gruppi di lettura sono strade tu che cosa faresti? Ci sarai? 
attuali di evangelizzazione perché "Qualcuno" ti aspetta.
nel piccolo gruppo si ha modo sia di Le date di preparazione sono le 
approfondire il significato del seguenti:
messaggio evangelico sia di poterlo – Sabato 8 Marzo 2014 (La Parola 
attualizzare nella dimensione per il tempo di Quaresima)
concreta della vita. – Sabato 26 Aprile 2014 (La Parola 

Una delle bellezze di questa per il tempo di Pasqua-Pentecoste)
iniziativa è che ridona centralità alla – Sabato 7 Giugno 2014 (La Parola 
famiglia che ritorna ad essere luogo per il Tempo Ordinario)
d'incontro con Dio e con la sua Le letture avverranno verosimilmente 
Parola, proprio come accadeva nei nella settimana successiva agli 
primi secoli cristiani, dove la casa era incontri introduttivi.
il primo luogo della preghiera 
comune, dell'ascolto della Parola e Gruppo Apostolato Biblico
della condivisione fraterna.

Da quest'anno la proposta 
viene estesa a tutto l'anno liturgico: i 
quattro incontri di introduzione con il 
parroco e i successivi quattro incontri 
di letture nelle case avvengono in 
quattro momenti liturgici (Avvento-
Natale; Quaresima; Pasqua-
Pentecoste; Tempo Ordinario).

Quest'anno, in particolare, 
sarà il tema dell'Alleanza (storica, 
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Passo velocemente con lo sguardo il 
mese che ci sta davanti, febbraio, per 
soffermarmi su date e appuntamenti 
significativi per una comunità cristiana. Non 
tocca a me segnalare il carnevale verso fine 
mese. Può essere provvidenziale per 
godere qualche ora sulla neve! Tornate 
ritemprati e, soprattutto, attenzione alle 
sirene del fuori pista. Io individuerei tre altri 
giorni più legati a ritemprare lo spirito.

11 Febbraio. Il giorno in cui 
Bernardetta, a Lourdes, ha visto Maria, da 
qualche anno è diventato la giornata 
mondiale del malato. E non poteva essere che così. Lourdes è un punto della nostra 
geografia dove valori, priorità, urgenze rovesciano il modo di pensare nostro usuale e 
quotidiano dove salute, ricchezza (o almeno sicurezza!), un po' di potere... sono 
indispensabili. Lì il malato, il povero, il peccatore, il disperso diventa priorità 
dell'intervento di Dio che risana, perdona, pacifica e dove l'esperienza del 
pellegrinaggio mette propositi di stare, su invito di Maria, la Madre, dalla parte di Gesù 
per sconfiggere il pianto, il dolore, ogni povertà, a partire non dalle cose ma dal farsi 
prossimo, accanto, travasando nel fratello la fede e la carità con cui Dio ci riempie il 
cuore. Anche noi quella sera ci stringeremo in preghiera, almeno spiritualmente, 
attorno ai nostri malati e fin d'ora invito a quella Messa i Ministri della Comunione.

Il 2 febbraio vivremo la giornata del Consiglio Pastorale Parrocchiale. Non so, 
mediamente, che cosa ne pensiate. Il parrocchiano "utente" non è interessato. A 
mano a mano che ci si sente responsabili del proprio credere, e del conseguente 
vivere insieme  in un quartiere della Città, cresce anche la 
disponibilità per qualificare, arricchire, puntualizzare i momenti di ascolto, preghiera, 
carità, testimonianza che rendono la nostra fede "credibile", comprensibile e – 
perché no? – condivisibile.

Il 14 febbraio, San Valentino. È la festa, si dice, degli innamorati. Non è affar 
mio? Intanto, se la storia mi è giunta autentica, si tratta di un prete. Accortosi che i suoi 
giovani venivano arruolati per difendere i confini dello stato e molti non tornavano per 
dar concretezza ai sogni di un amore famigliare, si diede da fare a procacciare il 
necessario per far sposare le giovani coppie e così esentare dalla guerra. Fu dunque 
dalla parte di coloro che credono che la pace, l'amore condiviso sta alla base della 
società e non le armi, la guerra, il potere. Questo a me sembra importante anche oggi 
quando l'essere innamorati trova nella vita civile ostacoli all'infinito e si arriva a 
mettere su famiglia ormai disincantati. La festa di San Valentino, quando non cade nel 
solito consumismo, si riduce al sospiro di un momento, al come si vorrebbe che fosse, 
ma non è. Credo che un po' di innamoramento per quello che viviamo non ci farebbe 
del male e che quel prete della leggenda avesse visto giusto. Più che arrivare a fare 
una famiglia quando tutte le battaglie sono state vissute da perdenti o vincitori, 
sarebbe meglio investire un tesoro di amore, di innamoramento reciproco e tuffarsi 
nella battaglia della vita. Dice la Bibbia che due è meglio di uno! 

Don Ezio parroco

 l'essere cristiani

Passo velocemente con lo sguardo il 
mese che ci sta davanti, febbraio, per 
soffermarmi su date e appuntamenti 
significativi per una comunità cristiana. Non 
tocca a me segnalare il carnevale verso fine 
mese. Può essere provvidenziale per 
godere qualche ora sulla neve! Tornate 
ritemprati e, soprattutto, attenzione alle 
sirene del fuori pista. Io individuerei tre altri 
giorni più legati a ritemprare lo spirito.

11 Febbraio. Il giorno in cui 
Bernardetta, a Lourdes, ha visto Maria, da 
qualche anno è diventato la giornata 
mondiale del malato. E non poteva essere che così. Lourdes è un punto della nostra 
geografia dove valori, priorità, urgenze rovesciano il modo di pensare nostro usuale e 
quotidiano dove salute, ricchezza (o almeno sicurezza!), un po' di potere... sono 
indispensabili. Lì il malato, il povero, il peccatore, il disperso diventa priorità 
dell'intervento di Dio che risana, perdona, pacifica e dove l'esperienza del 
pellegrinaggio mette propositi di stare, su invito di Maria, la Madre, dalla parte di Gesù 
per sconfiggere il pianto, il dolore, ogni povertà, a partire non dalle cose ma dal farsi 
prossimo, accanto, travasando nel fratello la fede e la carità con cui Dio ci riempie il 
cuore. Anche noi quella sera ci stringeremo in preghiera, almeno spiritualmente, 
attorno ai nostri malati e fin d'ora invito a quella Messa i Ministri della Comunione.

Il 2 febbraio vivremo la giornata del Consiglio Pastorale Parrocchiale. Non so, 
mediamente, che cosa ne pensiate. Il parrocchiano "utente" non è interessato. A 
mano a mano che ci si sente responsabili del proprio credere, e del conseguente 
vivere insieme  in un quartiere della Città, cresce anche la 
disponibilità per qualificare, arricchire, puntualizzare i momenti di ascolto, preghiera, 
carità, testimonianza che rendono la nostra fede "credibile", comprensibile e – 
perché no? – condivisibile.

Il 14 febbraio, San Valentino. È la festa, si dice, degli innamorati. Non è affar 
mio? Intanto, se la storia mi è giunta autentica, si tratta di un prete. Accortosi che i suoi 
giovani venivano arruolati per difendere i confini dello stato e molti non tornavano per 
dar concretezza ai sogni di un amore famigliare, si diede da fare a procacciare il 
necessario per far sposare le giovani coppie e così esentare dalla guerra. Fu dunque 
dalla parte di coloro che credono che la pace, l'amore condiviso sta alla base della 
società e non le armi, la guerra, il potere. Questo a me sembra importante anche oggi 
quando l'essere innamorati trova nella vita civile ostacoli all'infinito e si arriva a 
mettere su famiglia ormai disincantati. La festa di San Valentino, quando non cade nel 
solito consumismo, si riduce al sospiro di un momento, al come si vorrebbe che fosse, 
ma non è. Credo che un po' di innamoramento per quello che viviamo non ci farebbe 
del male e che quel prete della leggenda avesse visto giusto. Più che arrivare a fare 
una famiglia quando tutte le battaglie sono state vissute da perdenti o vincitori, 
sarebbe meglio investire un tesoro di amore, di innamoramento reciproco e tuffarsi 
nella battaglia della vita. Dice la Bibbia che due è meglio di uno! 

Don Ezio parroco

 l'essere cristiani

In prima pagina: Grotta di Lourdes 
 Nelle pagine centrali: Coro retro altar Maggiore 

In ultima pagina: Territorio parrocchiale con le case finora aperte per l’Ascolto della Parola
Parrocchia SS. Annunziata * Via Po, 45 - 10124 Torino * Tel. 011 8171423 - Fax 011 8150308 

www.annunziata.to.it * parr.annunziata@diocesi.torino.it 

 "Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, 
lì sono io in mezzo a loro" (Mt. 18,20) 



   Quando il Figlio di Dio è salito sulla croce ha distrutto la solitudine della sofferenza e ne ha 
illuminato l’oscurità. Siamo posti in tal modo dinanzi al mistero dell’amore di Dio per noi, che ci 
infonde speranza e coraggio: speranza, perché nel disegno d’amore di Dio anche la notte del dolore 
si apre alla luce pasquale; e coraggio, per affrontare ogni avversità in sua compagnia, uniti a Lui.

Dal Messaggio del Santo Padre Francesco per la 22ª Giornata Mondiale del Malato
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  IV Settimana del Salterio  “Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso” (Sal. 23)

    Presentazione di Gesù al Tempio
  Ore 9 e ore 16 è convocato il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
IV Domenica del Tempo Ordinario, anno A

  II Sett. del Salterio  “Aprimi gli occhi perché io consideri le meraviglie della tua legge” (Sal. 118)

      Raccolta generi alimentari
  Ore 9 Incontro genitori e figli comunicandi Pasqua 2014
VI Domenica del Tempo Ordinario, anno A
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  “Alzate, o porte, la vostra fronte, alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria” (Sal. 23)

  

  “Vieni, Signore, nel tuo tempio santo” (Sal. 23)

  S. Biagio
  Ore 18 S. Messa e, al termine, benedizione della Gola

  “Davvero mia rupe e mia fortezza tu sei, Signore” (Sal.70)

  Ogni giorno alle 8,15 Celebrazione delle Lodi
  

  “Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericordioso, pietoso e giusto” (Sal. 111)

  S. Agata
  Ore 16 Incontro della Terza Età

  “Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, amministra i suoi beni con giustizia” (Sal. 111)  

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  I Venerdì del Mese  “Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà il ricordo del giusto” (Sal. 111)

  Ore 18 S. Messa
  

  “Cattive notizie non avrà da temere, saldo è il suo cuore, confida nel Signore” (Sal. 111)

  

  I Settimana del Salterio  “Sicuro è il suo cuore, non teme” (Sal. 111)    
  
  
V Domenica del Tempo Ordinario, anno A
Ore 9,30 Iniziazione alla Penitenza (4/4) Gruppo Cresimandi 2014

  “La sua giustizia rimane per sempre, la sua fronte s'innalza nella gloria” (Sal. 111)    
  

  “Beato chi è integro nella sua via e cammina nella legge del Signore” (Sal. 118)

  Beata Vergine Maria di Lourdes  Giornata Mondiale del Malato
  Ore 17,30 Rosario e Messa per i nostri malati. Invitati i Ministri della Comunione 

  “Beato chi custodisce i suoi insegnamenti e lo cerca con tutto il cuore” (Sal. 118)    
  Ore 17 Incontro Confraternita

  “Tu hai promulgato i tuoi precetti perché siano osservati interamente” (Sal. 118)  

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica 

  “Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti” (Sal. 118)

  Ss. Cirillo e Metodio, Patroni d’Europa

Fede e carità: «Anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1Gv 3,16) 

   Cari fratelli e sorelle, in occasione della XXII Giornata Mondiale del Malato, che quest’anno ha 
come tema Fede e carità: «Anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli» (1Gv 3,16), mi rivolgo in 
modo particolare alle persone ammalate e a tutti coloro che prestano loro assistenza e cura. 
   La Chiesa riconosce in voi, cari ammalati, una speciale presenza di Cristo sofferente. E’ così: 
accanto, anzi, dentro la nostra sofferenza c’è quella di Gesù, che ne porta insieme a noi il peso e ne 
rivela il senso. 

  “Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola” (Sal. 118)

  Raccolta generi alimentari

  “Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti e la custodirò sino alla fine” (Sal. 118)

  

  “Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge e la osservi con tutto il cuore” (Sal. 118)

  

  “Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome” (Sal. 102)    
  

  “Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici” (Sal. 102)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità” (Sal. 102)

  

  “Salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia” (Sal. 102)

  Cattedra di S. Pietro.
  

  III Settimana del Salterio  “Misericordioso e pietoso è il Signore” (Sal. 102)

     Ore 9 Incontro formazione gruppo carità. Invito 
  esteso ai docenti del doposcuola, agli animatori e ai ministri della Comunione 
VII Domenica t.o. anno A

  “Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo le nostre colpe” (Sal. 102)

  

  “Quanto dista l'oriente dall'occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe” (Sal. 102)

  Ore 15 Volontariato Vincenziano

  “Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono” (Sal. 102)

  Ore 16,30 Incontro Terza Età e Confraternita

  “Il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi” (Sal. 18)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “I giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti” (Sal. 18)
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